Richiesta di modifica del patto di stabilità presentata nel corso dell’incontro del Consiglio Direttivo UPL con il Ministro Maroni 

a Como il 17.11.08

Le nuove regole sul patto di stabilità introdotte dal D.L. n.112/2008 convertito nella Legge n.133/2008, anche con le recenti modifiche introdotte alla Camera dei deputati con la Legge finanziaria 2009, non consentono alle Province lombarde di raggiungere i nuovi obiettivi del prossimo triennio 2009/2011, soprattutto per i pagamenti degli investimenti e delle opere pubbliche i cui impegni di spesa sono stati assunti negli anni scorsi nella gestione residui, indipendentemente da quella che può essere la programmazione finanziaria 2009/2011.

Per questo motivo ci rivolgiamo a Lei per poter introdurre alcune modifiche per evitare che le Province lombarde siano impossibilitate ad approvare il prossimo bilancio 2009/2011 ovvero ad approvarlo illegittimamente senza poter rispettare la normativa.
PROPOSTE MODIFICA PATTO DI STABILITA’

1) PROPOSTA MASSIMA

togliere dal calcolo del patto i pagamenti di investimenti finanziati sulla gestione residui

2) PROPOSTA MINIMA

a) modificare norma approvata dalla Camera sulla possibilità di pagare tutti gli investimenti impegnati prima dell’entrata in vigore L. 133/08 per tutti gli enti senza ricevere sanzioni (comma 21 bis aggiunto all’art. 77 bis della L. 133/08):

1. legandola al solo fatto che si è rispettato il patto nei tre anni precedenti (togliendo dalla norma la condizione di avere una spesa corrente 2008 pari alla media 2005/2007 - per le Province lombarde è impossibile visto che hanno ricevuto molte funzioni da Regione in questi anni, con forte aumento della spesa corrente);

2. togliendo tutte le sanzioni (anche quella tributaria o sulle indennità) e non solo quelle dei commi 20 e 21 art. 77 bis della L.133/08;

b) estensione di questa norma anche al triennio 2009/2011;

c) reintroduzione ai fini del patto della possibilità dell’utilizzo delle alienazioni e dei trasferimenti erariali / regionali o da altri Enti pubblici attribuiti ma non pagati.

Si segnala infine che, per effetto dell'attivazione, nell'esercizio 2009, di tre nuove Province, tra cui Monza e Brianza in Lombardia, le Province "madri" saranno chiamate a sostenere spese correnti (impegni) e spese in conto capitale (pagamenti) strettamente legate alle Province "figlie".

 

Si deve trattare di spese strettamente conseguenti ai nuovi enti (nuove sedi, spese per l'attivazione, ecc...) che non siano collegate alle attività istituzionali delle Province "madri".

 

Queste spese devono essere considerate escluse dal "Patto" per l'anno 2009 in quanto non confrontabili con i valori espressi nell'esercizio 2007.

 

Tale proposta sembra coerente con il comma 17 dell'art. 77bis del DL n. 112/2008 convertito con la legge n. 133/2008.

Como, 17 novembre 2008
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